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EDITORIALE  SOLIDARIETA’ PER IL POPOLO TIBETANO  
Yankee Go Home ! Finalmente…. 

By Giacomo Grondona 
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La libertà è un dovere, prima che un 
diritto è un dovere.  

Oriana Fallaci 

Caprera è di tutti ! 
By Vueffe 

Per primi abbiamo lanciato 
l’allarme sull’idea degli 
“scienziati” del parco volta alla 
chiusura di Caprera. La cosa, 
abbiamo saputo, non ha fatto 
piacere ai padroni del vapore ed 
in particolare non è piaciuta al 
Presidente Bonanno il quale, 
evidentemente, si è risentito 
perché la notizia era trapelata  
ed ha pensato quindi di 
“armare” la penna del suo 
addetto stampa ordinandogli di 
esalare un comunicato di fuoco 
contro “ Il tam tam mediatico 
che alcuni che stanno tentanto 
di fomentare…” Il nostro 
illustre concittadino, Giuseppe 
Bonanno, per caso Presidente 
del Parco, anche se per poco 
ancora, crediamo infatti che 
chiunque vinca le elezioni 
prossime politiche lo “farà 
fuori”  come il suo mentore, l’ex 
Ministro Pecoraro Scanio ha 
fatto fuori tutti i presidenti di 
parco non del partito dei verdi, 
per tentare d’indorare la pillola, 
comunica che Caprera verrà 
chiusa si, ma solo ai turisti, 
ovvero a coloro che con la loro 
presenza impediscono agli 
isolani di frequentarla, 
fors’anche con i  loro bambini , 
impedendo pure, sempre i 
turisti, con la loro massiccia 
presenza che  “deteriora 
l’ambiente”, di beccarsi qualche 
zecca in più ! Caprera quindi 
sarà libera per i maddalenini ( 
anche con l’auto ?) e chiusa alle 
auto dei turisti che farebbero 
meglio a starsene a casa loro ! 

Il consigliere comunale  Salvatore Sanna dichiara che gli americani se 
ne sono andati via per colpa del centrodestra e … mistifica la realtà ! 
Infatti la chiusura della base di La Maddalena è stata concordata tra i 
governi  americano, Bush, ed italiano, Prodi. Altrettanto certo è che il 
governo Berlusconi si era posto fin dall’inizio il problema  del trauma che 
avrebbe subito l’economia isolana, per cui lavorava ad una  ipotesi di 
graduale disimpegno in tempi lunghi per consentire un indolore 
passaggio ad un altro tipo di sviluppo.  Di ben altro avviso si è dimostrato 
Soru, che si è incaponito chiedendo l’allontanamento immediato degli 
americani, sostenuto e sollecitato da Sanna in piena coerenza con il suo 
antiamericanismo: non dimentichiamo  quanto si sia affannato con 
interventi vari e scritti ideologici prima nel sostenere l’abuso e 
l’illegittimità della base americana poi nell’alimentare la minaccia 
d’inquinamento radioattivo direttamente conseguente alla presenza dei 
sommergibili. Poi, per miracolo la radioattività è scomparsa il giorno 
stesso dell’annuncio ufficiale della chiusura. Quindi ebbri del loro sogno di 
liberazione finalmente realizzato, lui e Comiti, insieme a Soru, hanno 
posto le condizioni di una immediata partenza degli imperialisti Yankees, 
senza minimamente porsi il problema di come  porre argine alla 
conseguente crisi occupazionale senza avere un progetto di economia 
alternativa. Lo stesso sottosegretario alla difesa Emidio Casula  ebbe a 
rimarcare come a La Maddalena  “hanno avuto fretta di cacciare gli 
americani. Ora il sindaco ne pagherà il dazio. Cominciano i primi 
licenziamenti e non si sa come risolvere il problema”. Per fortuna  è 
arrivato il G8 a  salvare la loro faccia, soprattutto quella di Soru che se lo 
vende come grande rilancio epocale dello sviluppo di La Maddalena, ma a 
noi meno ingenui appare più, come acutamente osserva Andrea Pubusa,ì 
sulla “Nuova” del 23 u.s., un imbroglio. Perché, come questi ci  rivela 
senza giri di parole, il  G8 permette a Soru “di fare quanto si era proposto 
fin dall’inizio: consegnare a grandi gruppi esterni alla Sardegna alcuni 
beni preziosi che il demanio militare ci aveva miracolosamente 
conservato”. Allora, caro Salvatore Sanna, invece di reggere il moccolo a 
Soru, e fare la stampella a Comiti, pensa al bene dei maddalenini e 
chiedi, con  tutto il consiglio comunale, che i beni disimessi la Regione li 
passi immediatamente al Comune, come ha fatto con Olbia, Nuoro, 
Cagliari ecc.. Questo è il fondamento del  nostro futuro sviluppo: essere 
padroni in casa propria, non essere strumento del padrone di turno.                                                            

 

SCOOP !!!  Dopo la cacciata dall’isola Legambiente 

fa sapere che…  NOSTRO SERVIZIO A PAGINA 2  
Uomini con le palle 1 : L’ex carcere dell’Asinara, oggi parco, apre al turismo 

grazie al Sindaco di Porto Torres. A La Maddalena si invece ci continuano a togliere 
pezzi di ciò che era libero mentre il nostro sindaco  preferisce tacere ! 

 
COOP ROSSE E DINTORNI 
Pecunia non olet – Vespasiano 

Base USA di Vicenza : via 
libera ai lavori. Le 
Cooperative Rosse ce 
l’hanno fatta : costruiranno 
la base USA. A costruire la 
nuova base Dal Molin sarà 
una joint venture tra la 
CMC di Ravenna ed il 
Consorzio Cooperative 
Costruttori di Bologna. I 
lavori frutteranno 245 
milioni di euro. La CMC è 
stata tra le prime a 
rispondere al bando. 

Da Libero del  29.03.2008  
Caprera è di tutti : “Io restituirò Caprera ai maddalenini…contingentando l’accesso ai turisti che spingono i residenti a non poter usufruire del 

proprio territorio e che con la loro massiccia presenza deteriorano l’ambiente” 
Parcoinforma N°4 del 19 marzo 2008 - Comunicato Stampa del 13 marzo 2008 

Il presidente “per meriti” del 
parco, Giudeppe Bonanno, 
chiede ai maddaleneni, 
mediante Parcoinforma, di 
“proporre iniziative ed idee” 
su Caprera e noi che siamo 
propositivi gli diamo qualche 
spunto utile se vuol  
restituire veramente Caprera 
a tutti affinché l’isola sia 
fruibile e diventi anche 
occasione per dare un po’ di 
lavoro a qualcuno dei molti 
vecchi e nuovi disoccupati. 

   

 Via i cinghiali e 
disinfestazione zecche; 
 Allargare il ponte ai Due 
Mari e terminare asfalto 
ecologico a P.Rossa; 
Ampliare i parcheggi 
esistenti in zone balneari 
quali, ad es, Cala Corallo, 
Due Mari, Relitto ecc. 
Aprire nuovi  parcheggi 
a Punta Rossa nell’ ex 
zona militare dismessa; 
 Punti di ristoro fissi; 
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SINDACO COMITI QUANDO IL REFERENDUM ? ADESSO SIAMO PROPRIO STUFI !  by 2500 maddalenini 

LEGAMBIENTE DIXIT I DUBBI DEI NOSTRI FIGLI : 

 

CALA TRINCHETTO 

 
ECOBALLE 
MONDIALI 

1912 : il New York 
Times annuncia l’arrivo 
di una nuova era glaciale. 
1922 : avvistato un 
pinguino in Francia. 
1933 : il Canada sarà 
spazzato via dai ghiacci 

DAL FREDDO AL 
CALDO 

Meduse : l’abnorme 
proliferazione nel 
mediterraneo viene 

utilizzata per dimostrare 
che è oramai un mare 
tropicale ma NON 

ESISTE alcuna prova 
scientifica. 

2007 Pecoraro Scanio 
annuncia : addio alle 

piogge, desertificazione del 
sud Italia e della pianura 
padana, 4 gradi in più 

rispetto alla media mondiale. 
SMENTITO DAL 

PROF.F.PRODI del CNR 
perché la conferenza dell’ex 
ministro “NON HA AVUTO 
NULLA DI SCIENTIFICO  

E NON C’ ERANO 
SCIENZIATI” 

2008 : l’effetto serra fa 
staccare iceberg di 450 
kmq. Eletta ecoballa di 
aprile : in realtà il blocco 
di ghiaccio è meno di 1/5 
di quanto strombazzato ! 
2008 Foca Monaca : 
avvistata nelle acque 

dell’arcipelago.  
ECOBALLA 2008 !!!  

Dopo la cacciata di 
Legambiente dall’isola e 
dopo le dichiarazioni del 
presidente (?) della sezione 
di La Maddalena, Giacomo 
Grabesu, con un comunicato 
stampa della direzione 
regionale la lobby 
Legambiente, tanto per 
capirci quella di quel tale 
Vincenzo TIANA che voleva 
festeggiare la partenza degli 
americani dimenticando i 
nuovi disoccupati creati 
dalla loro partenza, fa 
sapere che  “ il Signor 
Giacomo Grabesu non 
risulta tesserato da tre anni 
e che a La Maddalena NON 
ESISTE ATTUALMENTE una 
sezione di Legambiente e 
tanto meno, Giacomo 
Grabesu può considerarsi  il 
rappresentante…………Le 
dichiarazioni concesse dallo 
stesso Grabesu sono da 
considerarsi a titolo 
personale non in 
rappresentanza della nostra 
associazione. Legambiente 
tramite il suo Presidente 
nazionale, Vittorio Cogliati 
Dezza ed il presidente 
Regionale Vincenzo Tiana 
diffidano Grabesu dal 
manifestare nuovamente 
parole e atti riconducibili 
alla nostra associazione 
senza averne nessun titolo"  

 
COMPLIMENTI : CENSURA 
ROSSA COLPISCE ANCORA ! 

COME E PERCHE BISOGNA SPOPOLARE L’ARCIPELAGO 
Partiamo con una premessa da illuminati. Il cosiddetto sviluppo 
sostenibile è il nuovo feticcio per gente che non ha problemi 
economici e che, facendo politica in un partito o ricevendo un incarico 
di sottogoverno riceve, senza merito alcuno, uno stipendio, gente 
insomma che non deve, sbarcare il lunario per dar da mangiare ai 
propri figli (se ne ha), ma comporta però dei corollari : primo siamo in 
troppi sulla terra e non possiamo nutrire tutti quindi … via al controllo 
delle nascite ! Applicando la prima regola ai maddalenini, che risultano 
troppi, non potendo ucciderli, si faccia in modo che se ne vadano 
rendendo l’arcipelago invivibile come un gulag mettendoci un parco. 
Secondo : le marine USA e Italiana violano le norme della natura 
quindi mandiamole via. Costi quel che costi ! Così avremo preso due 
piccioni con una fava : proteggeremo la foca monaca, zecche, farfalle 
annessi e connessi e ridurremo gli indigeni nell’arcipelago. Terzo : per 
gestire al meglio l’esodo degli sfollati c’e’ bisogno di una burocrazia 
perché senza regole non si va da nessuna parte ! Quindi ecco un 
presidente, un paio di addetti stampa, tre o quattri “cloni” ( biologici 
però !) nonchè qualche “yesman” che regoleranno il deflusso dei 
maddalenini, naturalmente per il bene della natura, elaborando 
regolamenti, organizzando tavoli di concertazione, creando consorzi, 
imponendo tessere magnetiche, licenze, permessi e permessini vari. 
Ma questo è il compito della burocrazia perbacco ! Deve dare delle 
regole sennò come si giustificherebbe lo stipendio di chi le fa ? Che 
queste poi siano demenziali, qualche volta pericolose, illiberali e 
vessatorie chissenefrega : le cosiddette regole servono proprio per 
spopolare l’arcipelago e renderlo così più vivibile, meno inquinato e con 
un mare più pulito perché si sa che i depuratori da queste parti 
funzionano male o non funzionano affatto ( come quello di Stagnali) e 
quindi meno gente fa pipì e cacca…meno inquina ! Insomma il 
cosiddetto sviluppo sostenibile tanto caro al Dott. Bonanno, cari 
maddalenini, è solo un pretesto per farci fessi e contenti. Con buona 
pace di chi uno stipendio o una pensione non ce l’ha, non ce l’ha più o 
non l’avrà mai più grazie anche a loro !                           by L’Ecologo                                           

SONDAGGIO 
Abbiamo inviato a tutti i 
segretari politici delle delle 
forze politiche maddalenine 
una email dove chiedevamo 
quale indicazione di voto 
avrebbero dato ai loro iscritti 
e simpatizzanti sul quesito “ 
Sei favorevole ad un parco 
istituito ai sensi della legge 
394/91 e 10/94 ?” ed 
abbiamo ricevuto le risposte 
a lato  

Sondaggio email by Coxa 

  

 F.I. Ugazzi : NO 

 PdL Tonelli : NO 

 A.N. Grondona : NO 

 PDCI Poggi : NO 

 La Destra Bardanzellu  : NO 

 Pdl  Tollis : SI (forse) 

 PD Palazzolo : SI (forse) 

 Circ. Di Pietro : BHO ! 
COMMENTO 

Il 13 aprile e soprattutto alle 
prossime elezioni regionali, 
provinciali e comunali 

ricordatevi di certe posizioni e 
regolatevi di conseguenza 

NON votando certi 
personaggi e certi partiti. 
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Patrick Moore, uno dei fondatori di 
Greenpeace dichiara che l’opposizione al 
nucleare iniziata 30 anni fa è stata un 
errore. Esiste uno spettro peggiore del 
nucleare ed è quello delle variazioni 
climatiche.    N.B. : NOTIZIA VERA ! 

Art. 21 Costituzione - Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione. 
Viviamo, a sentire certi nostrani finti ambientalisti ai quali si aggiungono quelli d’importazione, in un arcipelago in bilico tra disastro e catastrofi ambientali, 

insomma una specie di fogna ! Naturalmente la colpa di tutto ciò è la sovrabbondanza di maddalenini che continuano imperterriti ed impuniti a fare pipì 
e cacca a più non posso ! E se poi ci aggiungiamo i disastri che fanno i turisti con i loro reflui allora bisogna prendere provvedimenti drastici ovvero ridurre il 

numero di isolani e loro ospiti più possibile ! Per questo esiste un parco no ? 

UOMINI CON LE PALLE 2 : Il presidente del parco di Tavolara, Settimo Nizzi, alla faccia di Legambiente apre a residenti e turisti l’isola e, a 
differenza di quello di La Maddalena, lui SI gli restituisce con i fatti il loro territorio. Prendere esempio please !   MITICO SETTIMO !!! 

I MISTERI DI STAGNALI 1 

 
 

Nel frattempo altro danaro pubblico marcisce in quel di Stagnali : gli ecopulmans ! 

Il depuratore costruito dal parco con notevole 
spedita del solito danaro pubblico (tanto poi paga 
sempre Pantalone), sembra che abbia qualche 
problema di, ehm, difformità, se non di peggio, 
rispetto al progetto originario. Ma se un cittadino 
qualunque si azzarda a fare un finestrino per 
arieggiare un bagnetto scatta immediatamente la 
denuncia per abuso edilizio. Qui invece pare che 
tutti tollerino o dormano. Ma questo sarebbe 
niente se poi almeno il manufatto funzionasse ed 
invece …. Basta farsi un giro a Stagnali e dare uno 
sguardo sotto le banchine per appurare che 
galleggiano un sacco di … 
 
Noi, gli agitatori di piazza – Parcoinforma (5/08) 
Caro Tusceri, anche Lenin o Gandhi per il potere 
erano agitatori di piazza però alcuni ex 
comunisti soffrendo di amnesie dimenticano. Ma 
visto che noi ricordiamo ancora la storia non ci 

risentiamo  !  

I MISTERI DI STAGNALI 2 

 

Lilli Bertorino ( Membro 
C.d.A. Parco )  

 
“C’e’ a Stagnali un centro 
delfini nel quale ci si 

attende di vederli invece 
sono solo in foto !”     

CHIUDILO NO ?  

Il sito www.adottaundelfino.it in collaborazione con il CTS, Centro Turistico 
Studentesco, organizza con i ricercatori ed i capogruppo presenti nel centro Ricerche 
Delfini di Caprera dei campi, naturalmente verdi, con vitto ed alloggio in loco, con 
quote di partecipazione variabili in base al periodo che vengono considerate, 
UDITE UDITE, un contributo alla ricerca per l’affitto di mezzi di trasporto, le spese 
di carburante, le spese di assicurazione, il compenso e le spese di viaggio, vitto e 
alloggio dei ricercatori e degli altri collaboratori, spese varie connesse all'acquisto e/o 
all'uso di attrezzature necessario. Ma c’e’ per caso un ostello o un albergo a Stagnali 
? E se c’è il comune che dovrebbe dare le autorizzazioni ne è informato ? Ci sono 
tutte le autorizzazioni richieste per l’apertura di una struttura turistico-
alberghiera ? Se poi ci mettiamo anche il depuratore che non funziona…  E pensare 
che si riempiono anche la bocca di paroloni e slogans come turismo ecosostenibile e 
vuote ideologie ambientaliste che altro non sono che puri esercizi di demagogia 
astratta e pseudointellettuale ! Quando si tratta di far soldi però……Ma fateci il 
piacere !!!!                                   By L’Ecologo       

PER  INFORMAZIONI  : 

CTS Ambiente Via Albalonga, 3 - Roma 

CONOSCERE E VIVERE IL MARE    by Yaril Tonno 

N.B.  A scanso equivoci : la parte scientifica di questo articolo è tratta da www.it.wikipedia.org .  Casualmente il nostro articolo somiglia a quello pubblicato 
su Parcoinforma (sin quasi al plagio…) ma noi non abbiamo remore a dichiarare di aver copiato da Wikipedia non prima però di essere stati autorizzati. NOI ! 

 
E’ un organismo bentonico dotato di un 
esoscheletro ricoperto da aculei, utilizzati per 
piccoli movimenti. Il riccio appena nato si presenta 
sotto forma di una piccola larva gelatinosa di pochi 
millimetri, a simmetria bilaterale, chiamata pluteo, 
dal cui corpo si dipartono da 4 a 6 braccia. Questo 
stadio dura dalle 4 alle 6 settimane, durante le 
quali il pluteo viene trasportato dalle correnti 
marine. L'apparato boccale è costituito da 5 
elementi scheletrici mobili, ciascuno provvisto di un 
dente. Per respirare utilizza delle piccole branchie 
che pompano in continuazione acqua. Si nutre di 
piccoli animali ed è tra i pochi organismi in grado di 
cibarsi direttamente delle foglie di Posidonia. Per 
respirare utilizza delle piccole branchie che 
pompano in continuazione acqua 
 

 

 
 La pesca è vietata nei mesi di 

maggio e giugno. 
AVVERTENZA 

IL PARCO VUOLE CHE VENGANO PESCATI 30 RICCI 
A CRANIO QUINDI PER LA PASTA…REGOLATEVI !  

 
I ricci o meglio gli zini abbondano nelle 
acque dell’arcipelago ed i maddalenini ne 
sono ghiotti ! La polpa è consumata 
abitualmente dagli incivili isolani in diversi 
modi tra i quali vogliamo ricordare i più 
famosi : in riva al mare, possibilmente in 
greffa con amici e parenti  accompagnati 
da pane e, soprattutto, da vino in 
abbondanza oppure come condimento per 
la pastasciutta. RICETTA : dopo aver fatto 
soffriggere in padella dell’olio exstravergine 
d’oliva con aglio e prezzemolo, scolare la 
pasta e versarvi sopra prima il soffritto, poi 
aggiungere peperoncino rosso a piacere e 
versare sopra abbondante polpa di ricci.            

BUON APPETITO !   
DUBBIO AMLETICO  &  RINGRAZIAMENTI 

CI PIACEREBBE SAPERE QUANTO DANARO PUBBLICO, NOSTRO E VOSTRO DANARO PER CAPIRCI, SPENDE IL PARCO PER IL SUO 
GIORNALE ( CON CENSURA ) PER OGNI NUMERO CHE RIFILA AGLI INCOLPEVOLI CONTRUBENTI.  GIRIAMO LA DOMANDA AL PRESIDENTE 

BONANNO CHIEDENDOGLI UNA RISPOSTA CHE NOI PUBBLICHEREMO VOLENTIERI ED INTEGRALMENTE, ANCHE SE, TEMIAMO, NON 
L’AVREMO MAI ! 

Hanno contribuito al precedente numero  : Mario € 10, Pietro € 5, G.Franco € 5, Maurizio € 3, Tommaso € 10, Marco € 5, Anonimo (paura di ritorsioni lavora 
per il parco ) € 5, Luca € 5, Giulio € 5,  Anonimo ( per paura di ritorsioni-lavora al parco ) € 4,  Mauro € 5, Disoccupato anonimo € 2, Gianni € 5, Francesco € 
10, Franco € 10, Anonimo segretario politico di sinistra € 5, Anonimo ( fornitore del parco ) € 10, Giovanni € 5, Samuel € 5, Pietro € 5 il resto ce l’ha messo 

l’Editrice, Tamara CANI, mia moglie, che supporta questa battaglia di civiltà e … mi sopporta ! 
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“ Se un uomo non ha il coraggio di difendere la sua opinione, o questa non vale niente, o é lui a non valere niente ”    E.Pound 

  Arrivano dieci nuove guardie forestali regionali che si tradurranno in …. altri, ulteriori e spesso inutili controlli a terra ed a mare !    

             Da un operatore nautico maddalenino riceviamo e volentieri pubblichiamo. 
CONSORZIO UNICO BARCAIOLI : IDEA GENIALE ! O NO ?    By Capitan Nemo 

 
No ragazzi, non è apologia del 
fascismo ! Vogliamo solo 
richiamare l’attenzione sul 
perché non viene applicata 
una legge-corollario dello Stato 
che regola questo pacco di 
parco che ci hanno rifilato ma 
che TUTTI, in modo levantino, 
hanno evitato sin’ora di 
applicare ! Chiediamo quindi 
che lo facciano  ora  senza 
alcun se senza alcun ma ! E se 
quelli del parco non hanno il 
coraggio necessario    prendano 
esempio da altri uomini che in 
altri tempi…si dimettevano !  

La Redazione 

Intanto da S.Teresa fanno 
sapere che loro…non ci stanno ! 

Prevedibile… 

Dopo che sono scappati i buoi si chiudono le stalle ! In primavera, puntuale come d’inverno l’influenza, 
arriva nell’arcipelago la “febbre della pressione antropica”  ed anche a questo presidente, come ai suoi 
predecessori, prende la “sindrome del taumaturgo”  che vuole trovare il rimedio per togliere un po’ di gente 
dalle spiagge delle isole esterne. E pensare che l’idea non sarebbe neppure peregrina : a Santa Maria 
effettivamente danno un po’ fastidio ai facoltosi e schizzinosi ospiti delle ville i troppi bagnanti che sbarcano 
dai barconi e se non fosse che … è proprio il parco che rilascia i “permessi” ,  naturalmente a 
pagamento, per le barche da traffico locale passeggeri ! Dopo, evidentemente, averne rilasciati troppi negli 
anni, vorrebbe adesso in qualche modo porre rimedio. Da qui la geniale idea di fare un consorzio unico 
tra tutti i possessori di licenza da traffico : maddalenini, palaesi, teresini ecc.ecc. consorzio che, è facile 
prevedere, chi vivrà vedrà, avrà vita breve. Eppure sarebbe molto più semplice, se si vuole veramente 
regolamentare il traffico sulle isole senza fare la solita demagogia buonista fintambientalista e si vogliono 
veramente salvaguardare gli operatori locali, oltre che il relax degli ospiti di qualche relais esclusivo, 
basterebbe, cari signori del parco, applicare integralmente il terzultimo ed il penultimo comma dell’art 
1 dell’allegato A al D.P.R. 17/05/96, in materia di permessi i quali prevedono che le 
autorizzazioni vengano rilasciate, con riferimento alle rispettive portate delle singole unità, con 
priorità e fino al raggiungimento del 75% del servizio, ai residenti nell’area del Parco, ovvero 
agli operatori maddalenini ed il rimanente, se avanzano posti, agli operatori frontalieri tenuto conto 
delle necessità degli stessi sulla base della  stagionalità e del numero dei visitatori. Ricordo a tutti, 
operatori, enti, personaggi politici e parapolitici interessati che, se non sbaglio, gli operatori dell’ area del 
parco  sono SOLO maddalenini ( salvo sviste ) e La Maddalena è il SOLO comune dell’area parco e che 
ad esso conferisce l’intero suo territorio. Mi piacerebbe che gli operatori maddalenini invece si battessero 
per il 75% loro riservato dalla legge che il parco non vuole applicare invece che subire un’ altra fregatura.    

ALTRO CHE CONSORZIO UNICO !  

    LA BUFALA DELLE ENERGIE ALTERNATIVE : OVVERO COME PAGARE L’ELETTRICITA’ PIU’ CARA D’EUROPA    

Per le famiglie e le imprese il prezzo dell'energia elettrica è il più alto d'Europa, superiore addirittura del 52,6% rispetto alla media dei paesi 
della Ue. Con il risultato che nel 2006 gli italiani hanno speso in elettricità 5.925 milioni in più degli altri europei. (Fonte Confartigianato) 
Molti pensano che sarebbe meglio optare per le energie alternative. Le energie alternative non possono risolvere il fabbisogno energetico 
italiano che è di 50 mila MW, tra l'altro con le nostre vecchie centrali nucleari, Trino e Caorso, rimesse in funzione arriveremmo solo a 1500 
MW e quello di qui noi avremmo veramente bisogno è di almeno 10 centrali nucleari. Per quanto riguarda l'idrogeno è un'utopia, i suoi 
costi di produzione sono troppo alti; il solare va bene per la produzione di energia per realtà locali e l'eolico è un po' superato per problemi di 
impatto ambientale dei rotori sul territorio. Qualcuno potrebbe obiettare che c’è stato un referendum contro il nucleare e questa è 
l’ennesima bufala : il referendum del 1987 non ha affatto impedito il ricorso al nucleare, prova ne sia la decisione (moratoria) del 
Parlamento di sospendere per cinque anni la costruzione di nuove centrali nucleari. Ora di anni ne sono passati diciassette e si potrebbe 
benissimo ripartire senza bisogno di altre leggi o di altri referendum. E, soprattutto, non è vero come ha detto Realacci (PD) a nome delle 
lobby affaristico-ambientaliste che il nucleare sia costoso, se fosse così non si capisce perché noi lo compriamo dalla Francia, 
dalla Svizzera, e perfino dalla Slovenia che è a soli a 100 km da Trieste. Il costo dell' energia prodotta dal nucleare è di 2-3 
centesimi di euro al Kwh, mentre quella prodotta da gas e petrolio costa 8-9 centesimi di euro. A queste condizioni le imprese italiane 
non possono competere, perché non è assolutamente vero che in Italia l'energia elettrica costa solo il 20% in più degli altri paesi, come 
affermano molte “illustri” personalità del mondo politico. In realtà, la differenza del costo dell'energia tra l'Italia e gli altri paesi è 
del 100% . Negli ultimi tre anni, poi, ci sono state le guerre in Iraq e in Cecenia che hanno portato il prezzo del petrolio dai 18-19 dollari al 
barile del 2001 agli oltre 100 dollari di oggi. L'Italia è l'unico paese che produce energia elettrica per l'80% da combustibili fossili, 
soggetti a cartello e non a mercato, a fronte di una media europea del 20%. Ed oggi ne paghiamo le conseguenze ! Il vero problema  è 
il costo dell'energia che noi paghiamo il doppio degli altri e la crisi economica del nostro paese è dovuta essenzialmente a questo. E infine 
non è vero che gli altri paesi stanno uscendo dal nucleare, vedi la Finlandia che ha ordinato la quinta centrale oppure la Francia che ha 
iniziato adesso a costruire una nuova centrale PWR a Flamenville in Normandia.                                                            By Chicco Testina 

   RIDATECI CALA MURO by Ass.ne Diportisti Campeggiatori Nautici Maddalenini – LETTERA APERTA    

Caro Sindaco Comiti, le scriviamo poiché crediamo sia giusto porre fine finalmente alle prepotenze di questo presidente che, al pari di quelli 
che lo hanno preceduto, è bravo solo a riempirsi la bocca di belle quanto false parole. La goccia che ha fatto traboccare il vaso sono state 
quelle pronunciate su Caprera in merito alla presunta restituzione dell’isola agli isolani cacciando i turisti che “deteriorano l’ambiente”. 
Insomma vuol farci credere che restituirà qualcosa dimenticando che lui, come i suoi predecessori, sin’ora ci ha solo TOLTO. A terra e a 
mare! Signor Sindaco prenda esempio da quanto di buono è stato fatto dai suoi ex colleghi di Olbia e P.Torres che hanno restituito agli usi 
civici isole che erano precluse ! Inizi con l’ imporre a Bonanno & C. la riapertura dell’immensa area di mare di Cala Muro, per capirci l’area 
marina compresa tra Razzoli,l’ isola Presa e Santa Maria, chiusa per pura demagogia lo scorso anno giusto per dire “ho chiuso qualcosa 
anch’io !”. Su Caprera ricordi che la viabilità è competenza del comune e che anche Cualbu tentò di chiuderla con proprio  decreto ma il 
tentativo fu vanificato dalla marcia di oltre 500 maddalenini infuriati sulla cui spinta seguì un’ordinanza dell’ex Sindaco Giudice che riaprì 
l’isola dell’eroe dei Due Mondi. Saranno forse azioni simboliche queste ma faranno capire a questi signori che i maddalenini ed i loro 
rappresentanti istituzionali adesso fanno sul serio ! Terminiamo chiedendole con forza di fissare la data della consultazione 
popolare sul parco che legittimerà la battaglia contro questo tipo di parco e contro i suoi lottizzati personaggi. 
 
PROSSIMAMENTE  Regolamento del traffico a mare 2008,  Posti al parco,  G8 & Ambiente,  Aridatece Er Puzzone,  Nuove visioni di 

animali rari   Conoscere il nostro mare : il Polpo … ed altro ancora !   ARRIVEDERCI AL PROSSIMO NUMERO  ! 
Dulcis in fundo  : ( ANSA) Pecoraro Scanio indagato per associazione a delinquere finalizzata alla truffa contro la  P.A. e per corruzione. 

 
 



 


